
ciña , e di S. Epifanio  vescovo di Salami- 
na di C ipro, per assistere al concilio colà 
radunato contro la turba antiochena, ossia 
gli arriani d’ Oriente.

S. Girolamo servì in quel concilio di 
segretario a Damaso, e la maniera con cui 
esercitò tale funzione gli fece molto onore , 
come pure acquistossi gran nome , spiegan­
do pubblicamente la sacra scrittura. È  inca­
ricato dal pontefice di correggere la tradu­
zione latina del Nuovo Testamento , che a- 
dempisce col confronto del testo greco ; ter­
mina il Trattato dei Serafiniy scrive contro 
Elvidio  discepolo di Aussenzio vescovo di 
Milano eretico arriano, che negava la vir­
ginità di Maria, e pubblica il libro D e per­
petua Virg. M . virginitate ;  scrive il D ia­
logo contro i luciferiani discepoli di Luci­
fero  vescovo di Cagliari in Sardegna, il qua­
le sosteneva che la caduta de’ vescovi' del 
concilio di Rimini non poteva essere assolta 
per qualunque penitenza , ma soltanto colla 
deposizione dell’ episcopato ; dottrina con­
traria ai canoni della Chiesa ; atterra pure


